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a tradizione di lavorare la pietra e il
marmo a Roma e nel Lazio ha radici
antichissime e si & svolta ininterrotta-
mente da ventisei secoli.
Attualmente forze imprenditoriali e
maestranze, nonostante le difficolta
contingenti, proseguono la loro pre-
ziosa opera in questo settore.
Tuttavia cid che & mancato total-
mente & un punto di riferimento per
quanto riguarda non solo la diffusio-
ne e la trasmissione organica della
conoscenza delle tecnologie applicative, sia tradi-
zionali che innovative, ma anche la ricerca di nuovi
modelli sui quali indirizzare la produzione in termi-
ni di qualita.

Cio nell'architettura, nell'arredo, nel decoro urba-
no; sia nelle nuove realizzazioni, sia nel restauro e
recupero del costruito.

Perché se é vero che il progetto & affidato ai pro-
gettisti & anche vero che questi non sempre hanno
una preparazione specifica e necessitano di figure
intermedie, tra mestiere e professione, in grado di
indirizzare correttamente il processo di progetta-
zione e di realizzazione. Soprattutto valorizzando
la pietra e il marmo nei loro numerosissimi tipi e
senza richiedere loro cio che non potrebbero forni-
re.

Tutto questo é stato affidato all'empirismo, seppur
lodevole, dei singoli imprenditori e delle singole
maestranze.

1. LA TRADIZIONE DEL “SAPER FARE" TRA CAPACITA E
AMNESIA

La tradizione del “saper fare" & ancora forte, ma
da sola non & in grado di rinnovarsi. Il trascorrere e
il mutare del tempo, la qualita e il tipo di richiesta
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Fic. 1 (A SINISTRA/ON THE LEFT) - 2 - Roma, TerRza UNIVERSITA, ARCH. A. PALMIERL.

RIVESTIMENTO IN TRAVERTING - ROME, TERZA UNIVERSITA, ARCH. A. PALMIER]. TRAVERTINE

CLADDING

della committenza, i procedimenti e i metodi sem-
pre diversi determinati dell'innovazione tecnologi-
ca, sono fattori che conducono all'amnesia nei
confronti di certi aspetti di quel “saper fare" che
ha connotato il passato fino al premoderno.
Dunque da una parte si assiste alla perdita di cono-
scenze, dall'altra non si & ancora riusciti a innesca-
re una seria ricerca di nuovi, originali e validi
modelli di riferimento. La situazione attuale & di
stagnazione culturale non per volonta dei singoli
operatori, ma per quel certo clima romano (che
molti coinvolge) che a forza di guardare al passato
induce a dimenticarlo per poi maldestramente
replicarlo. Senza progetti per il futuro.

Immane ¢ il peso del passato, difficile & il cammino
per interpretarlo attraverso la storia e I'archeolo-
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FiG. 3 - 4 - 5 - 6 - GUIDONIA (ROMA), CAVE DI TRAVERTINO, FASI DI ABBATTIMENTO DELLA BANCATA - GUIDONIA (ROME), TRAVERTINE QUARRY,

OVERTURNING A BED

gia. Ancora pit arduo & convivere da moderni con
i reperti, senza distruggerli e senza esserne distrut-
ti in termini progettuali. Paradossalmente in Italia
I'attuale civilta consumistica non riesce a fornire di
sé un'immagine urbana autocelebrativa o almeno
dignitosa come quella che la pietra potrebbe forni-
re. E questo a Roma, la citta che nel passato ha
affidato proprio alla pietra le sembianze fisiche
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della sua esistenza. Al contrario in molte altre capi-
tali europee attuali (per limitarsi ai nostri vicini) la
pietra svolge un ruolo di primaria importanza nella
definizione degli spazi urbani. E da ricordare, ad
esempio, che la gran parte del travertino prodotto
nella provincia di Roma viene esportato per abbel-
lire le citta di nazioni lontane, mentre molto limita-
ti sono gli impieghi locali. Occorre determinazione



FiG. 7 - "VIAGCIO AL CENTRO DELLA TERRA". DIMENSIONI: CMm 180 x
80 x H 72,5. PROGETTISTI: BARBARA FAILLA E VALERIA FaLcuccl.
DocenTi: ARCH. ROSMUNDA D1 SALVO E ARCH. BRUNO MAZZONE -
"JOURNEY TO THE CENTER OF THE EARTH" Siz€: 180 x 80 x 72.5 cm.
DESIGNERS: BARBARA FAILLA AND VALERIA FALCUCC). INSTRUCTORS:
ARCHS, ROSMUNDA DI SALVO AND BRUNO MAzzoNE

e cultura, ma anche efficaci ed efficienti strumenti
organizzativi e operativi per superare questa situa-
zione.

2. STRATEGIA FINALIZZATA ALLO SVILUPPO DI ATTIVITA
DI DOCUMENTAZIONE E PROMOZIONE DELLA LAVO-
RAZIONE DELLA PIETRA E DEL MARMO

Emerge, dunque, la necessita di una strategia fina-
lizzata allo sviluppo di attivita di documentazione e
promozione della lavorazione della Pietra e del
Marmo. Ovvero di una struttura di riferimento
romano, e internazionale al contempo, di aggrega-
zione e di scambio tra forze imprenditoriali e pro-
duttive, ambienti culturali tecnico-scientifici e arti-
stici e operatori direttamente interessati alla lavo-
razione della pietra e agli aspetti connessi.
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PUANG IN TRAVERTING BIANCO NON LUCIDATO. FUSTO (N METACRILATO
TRASP, MONOBLOCCO CON IMSERIMENTO DI PAROLE ELETTE A
DESCRIZIONE l:ELL'DGG E’I‘:‘?. FOTOCOMPOSTE SU MATERIALE
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Un'attivita che dovra svilupparsi secondo due prin-
cipali versanti di:

- documentazione sistematica dei materiali lapidei
e delle loro lavorazioni nel pas-
sato, nel presente e nelle ten-

Fic. 8 - "VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA" .
Dimensionr: cm 180 x 80 x H 72,5,
PROGETTISTI: BARBARA FAILLA E VALERIA
FaLcuccl. Docenti: ARcH. Rosmunpa Di
SAlvO E ARCH. Bruno Mazzone -
“JOURNEY TO THE CENTER OF THE FARTH"
Size: 180 x 80 x 72.5 cm. DESIGNERS:
BARBARA FalLLA AND VALERiA FALcCUCCH
INSTRUCTORS: ARCHS. ROSMUNDA Di SALvO

AND BRUNO MAzZzoNE
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Fig. 9 - 10 - 11 - 12 - "VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA". Dimensiont: cm 180 x 8O X H 72,5. PROGETTISTI: BARBARA FAILLA E VALERIA

FarLcuccl. DocenTi: ARCH. ROSMUNDA DI SALVO E ARCH. BRUNO MAZZONE - “JOURNEY TO THE CENTER OF THE EARTH" Size: 180 x B0 x 72.5

CM. DESIGNERS: BARBARA FAILLA AND VALERIA FALCUCCI INSTRUCTORS: ARCHS., ROSMUNDA DI SALVO anD BRUNO MazzonEe

denze in atto. Documentazione mirata all'area
romana, ma aperta al confronto internazionale;

- promozione culturale e produttiva connessa alla
ricerca di nuove esperienze da effettuare con la
pietra e con il marmo attraverso attivita didattiche
e iniziative mirate.

Emerge |'esigenza di un'attivita di ricerca e didatti-
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ca da svolgere in contatto permanente con le altre
esperienze nazionali ed internazionali; con cio
superando non solo i settorialismi specifici, ma
anche gli stessi ruoli svolti dai diversi soggetti in
nome di un interesse comune per la pietra e le sue
applicazioni.

Tutto cid nella consapevolezza che la pietra ha



svolto nell’antico, e deve continuare a svolgere nel
moderno, un ruolo unico e insostituibile. Cid
richiede uno studio articolato in grado di affronta-
re le numerose tematiche specifiche che, soprat-
tutto nel nostro tempo, con il loro moltiplicarsi e
ampliarsi (ricerca di nuovi codici estetici, innova-
zioni tecnologiche ecc.) richiedono un'apposita
disciplina in grado di fornire loro adeguato
approfondimento, coordinamento e sistematizza-
zione.

3. LA "LITOCOMATIA"

Questa disciplina & la Litocomatia (da lithos = pie-
tra e comato = chiomato, stella-cometa, anche
coma = chioma, fogliame, fronde di alberi).
Dunque letteralmente, cio che deriva, diramando-
si, quale argomento di studio, dalla pietra intesa
come materiale impiegato nell’architettura e in altri
tipi di manufatti.

Piti precisamente, & il campo della ricerca mirato
allo studio dell'immagine che vive nella pietra nei
suoi segni storici, artistici e nel suo pit ampio signi-
ficato simbolico.

La Litocomatia consente di conseguire notevoli
risultati attraverso un effettivo connubio di ambiti
tra loro solo apparentemente distanti, quali quello
della creativita artistica e quello tecnico-scientifico.
Con cio mirando al superamento di settorialismi
disciplinari, dunque intellettuali e professionali, che
nel trascorso hanno condotto ad una netta separa-
zione tra il ruolo dell'operatore estetico e quello
tecnico.

La preparazione dell'operatore litocomatico (o
litocomatematico) & fondata sull'interdisciplina-
rieta che sempre pil connota gli strumenti adatti
ad affrontare nuove ed antiche problematiche
connesse alla pietra ed alle sue applicazioni. Con

Archtecturai Stomc—:

Fic. 13 - “MEeTEORA". PrROGETTISTI: EmiLia CeRIBELLI E FABRIZIO

Porsl. DOCENTI: ARCH. STEFANO CASSIO E ARCH. SILVIO PASQUARELLI
- “METEOR". DesinERs: Emitia CERIBELLI AND FABRIZIO PORSI.
INSTRUCTORS: ARCHS. STEFANO CASSIO AND SILVIO PASQUARELLI

cio affinando capacita, rivelando attitudini e,
soprattutto, ricavando dalla propria poliedrica pre-
parazione la cultura per la ricerca progettuale
applicata sia nelle nuove realizzazioni che nel
restauro.

Certo in Italia, e soprattutto a Roma, non & possi-
bile (e non solo per tradizione storica e culturale)
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FIG. 14 - "MEeTEORA" . PROGETTISTI: EmiLIA CERIBELLI E FABRIZIO PORSI. DOCENTI: ARCH. STEFANO

CassIO E ARCH. SILVIO PASQUARELLI - "METEOR". DESIGNERS: EMILIA CERIBELLI AND FABRIZIO
PORSI. INSTRUCTORS: ARCHS, STEFANO CASSIO AND SILVIO PASQUARELL!

concepire organizzazioni similari ai Compagnon-
nage dei lavoratori della pietra francesi.

Tuttavia a Roma e nel Lazio questa grande capa-
cita del "saper fare", se organizzata e incoraggia-
ta, puo far compiere quell'auspicabile salto di qua-
lita finalizzato a un reale e legittimo inserimento
nell’ambiente internazionale. Vi sono le capacita e
le potenzialita che derivano dall'inventiva e dalla
conoscenza che affonda le sue estese radici nella
tradizione.

4. UATTIVITA DELLISTITUTO EUROPEO DI DESIGN -
SEDE DI ROMA

Attento a queste esigenze emergenti & da alcuni
anni I'lstituto Europeo di Design - Sede di Roma
(altre sedi: Milano, Torino, Cagliari, Madrid,
Toledo) che, forte del metodo gia da molti anni
adottato in altri settori creativi, sta mostrando
un'attenzione particolare alla Pietra e al Marmo sia

24

nel settore della didattica e
della ricerca, che si & concretiz-
zato in una serie d'importanti
iniziative editoriali, sia in quello
della progettazione e realizza-
zione in connessione con il
mondo imprenditoriale.

Cosi descrive l'attivita dell'ls-
tituto Europeo di Design
(I.LE.D.) di Roma Francesco
Moschini, il Direttore Scien-
tifico e Culturale: <<A Roma,
appena agli inizi degli anni ‘70,
la robusta e vivace risposta
giovanile all'offerta di forma-
zione proposta dall'lstituto
Europeo di Design ha anticipa-
to quella che, in tempi pit
recenti, si & dimostrata una sorprendente linea di
tendenza: cioé l'interesse al terziario avanzato
manifestato da una citta che certi stereotipi del-
I'immaginario nazionale ritenevano assorta nell'e-
sercizio sterile della burocrazia.

Invece una fascia cospicua dei ventenni si & anda-
ta orientando verso soluzioni meno convenzionali
del problema lavoro, raggiungibili attraverso le
professioni della comunicazione visiva.

L'Istituto, sul piano dell'organizzazione e del meto-
do, ha fornito sin dall'origine una risposta attendi-
bile a questa esigenza singolarmente nuova per il
centro-sud, di dare piena dignita di professioni ad
attivita di derivazione artistica o appartenenti alla
cultura anglosassone.

E indubbia la rilevanza che I'lstituto ha avuto non
solo nella gestione e nello sviluppo del fenomeno,
ma addirittura nell'indurlo.

| giovani neoprofessionisti del design “laureati”
dall'lstituto sono diventati competenti diffusori di
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FIG.15-16 - 17 - 18 - "METEORA" . PROGETTISTI: EMILIA CERIBELLI E FABRIZIO PORSI, DOCENTI: ARCH. STEFANO CASSIO E ARCH. SILVIO

PASQUARELLI - "METEOR".
PASQUARELLI

stili, di linguaggi, di tecniche e percio resi esperti di
una maniera pit strutturata di intendere i molti
mestieri della creativita.

E emersa cosi una maturita in progresso, che appa-
re benvenuta per sostenere professionalmente la
crescita nel territorio sud, di tutto il comparto dei
servizi per I'immagine: dove lavorano grafici, stili-

DesiGNERS: EMILIA CERIBELLI AND FABRIZIO PORSI INSTRUCTORS: ARCHS. STEFANO CASSIO AND SIVIO

sti, illustratori, fotografi, architetti, insomma i desi-
gners.

D'altra parte il consumo di beni e servizi, dilatato-
si oltre le previsioni, deve alimentarsi con l'inven-
zione/produzione di forme, colori, simboli e la
creativita viene estesa fino a sofisticare le tecniche
per competere sui mercati.
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Fic. 19 - 20 - 21 - 22 - "TeTraUTE". PROGETTISTA: FEDERICA SOCCORSI. DOCENTE: ARCH. CLAUDIO ANDREOLI - “TETRALITE". DESIGNER:

FEDERICA SOCCORSI. INSTRUCTOR: ARCH. CLAUDIO ANDREOLI

La comunicazione visiva & diventata dunque una
categoria di pensiero, una filosofia di vita e, nella
prassi quotidiana che utilizza intensamente imma-
gini e sistemi simbolici, modo e modi di relazionar-
si agli altri durante il lavoro, nel tempo libero, nella
politica, nei consumi di una societa in movimento.
Cio significa in termini occupazionali, dinamiche
opportunita di lavoro per quanti pensano di avere
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attitudine a coniugare il metodo con la fantasia>>.
Qui di seguito sono descritte le pubblicazioni delle
ricerche e dei progetti degli studenti dell'/stituto
Europeo di Design che testimoniano non solo I'in-
teresse per la pietra e per le sue lavorazioni, ma
anche |'originalita delle metodologie adottate e il
superamento dei settorialismi disciplinari.

| temi trattati riguardano I'ambito dell'ltalia centro-



meridionale. La collana editoriale “Interni di
Progetto/Dettaglio”, Edizioni Kappa, Roma, testi-
monia delle esperienze progettuali che gli studenti
dei diversi Dipartimenti dell'l.E.D. di Roma elabo-
rano in rapporto con realta esterne professionali,
culturali e produttive, che diventano occasioni di
confronto e di crescita per la didattica.

5. SULLA PIETRA DI ROMA - LAPIS TIBURTINUS -
LICONA PIETRIFICATA - GRAFFITI DELLA MEMORIA

A cura di Luciana Rattazzi, marzo 1995.
Presentazione di Francesco Moschini
e Paolo Portoghesi (figg. 3-22).

Le tre sezioni in cui si divide questo catalogo corri-
spondono ad altrettante visuali, dove un unico
soggetto viene focalizzato nelle sue peculiari
varianti e nei suoi possibili significati.

“Sulla pietra di Roma" vuole essere un contributo
di idee, riflessioni e progetti su di uno dei materia-
li, il travertino, che pit hanno configurato e segna-
to la storia e I'immagine di questa citta: il senso di
questo lavoro va dunque cercato non tanto nella
definizione di una “scelta”, ma nella comprensio-
ne di un piu attento esame di quelli che sono i
materiali di una “raccolta”.

Come un racconto parallelo si sviluppa, intercalata
ai testi, la sequenza delle immagini che delinea,
nella ieraticita dei suoi fotogrammi, i confini dove
la quotidianita si stempera nello straniamento della
visione, e descrive meglio di ogni parola la nitidez-
za e |'essenza di un paesaggio “rivelato”.

La prima parte del catalogo, Lapis Tiburtinus, pre-
senta le elaborazioni progettuali degli studenti sul
tema "un tavolo in travertino romano”; & il rac-

(1) DaLLa PREFAZIONE (L.R.), P 4.
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conto di un'esperienza didattica che, nata dall'in-
contro di due realta per molti aspetti differenti,
quali sono il mondo dell'industria e quello scolasti-
co, ha chiarificato i termini della sua indagine e si &
concretizzata durante il suo percorso.

Seguendo le tappe che dall'ideazione alla proget-
tazione hanno portato alla realizzazione dei proto-
tipi dei progetti ritenuti pit meritevoli, si & andato
quindi configurando un importante ambito di ri-
cerca sulle nuove e latenti potenzialita espressive
della pietra nel campo del design d'oggetti d'uso
comune.

Ne L'icona pietrificata I'idea archetipa della mate-
ria litica si visualizza nella trasposizione creativa di
alcuni tra i piu significativi artisti operanti a Roma.
Le diverse tendenze che qui si rappresentano con-
cretizzano nell'opera d'arte altrettante visuali,
dove l'idea primaria, esprimendo le sue molteplici
valenze, assume forme e significati altri.

Il travertino, o dell'idea della materia, diventa sog-
getto primario di quel rapporto misterioso che,
sempre in bilico tra identificazione ed astrazione,
media i significati peculiari e reconditi della natura
in quelli rivelatori dell'arte. Infine, ma non per ulti-
ma, la sezione Graffiti della memoria raccoglie i
pensieri e le idee di chi con la pietra costruisce e
lavora, e quindi, nell'ottica di uno sguardo sempre
attento alla progettualita, evidenzia anche nella
sinteticita di un appunto grafico le potenzialita
intrinseche di un materiale che da sempre, prima-
riamente, si identifica con l'idea di “edificare" .

Gli schizzi e i disegni qui raccolti testimoniano della
puntualita di una riflessione dedicata, dell'imme-
diatezza di un pensiero rivolto, e spaziano quindi
nella liberta tematica delle diverse esperienze, da
intenti progettuali piu mirati a visioni fantastiche di
paesaggi pietrificati, da racconti di viaggi forse mai
intrapresi a memorie di storie certamente vissute.
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6. MARIO RIDOLF| - LA POETICA DEL DETTAGLIO

A cura di Francesco Moschini e Luciana Rattazzi,
con Fabrizio Da Col e Giovanni Gardenghi,
dicembre 1997 (figg. 23-28).

La ricerca ideata e condotta da un gruppo di stu-
denti dell'lstituto Europeo di Design e dell'lstituto
Universitario di Architettura di Venezia (1.U.AV.)
sulla figura e sull'opera dell'architetto romano
Mario Ridolfi dopo I'importante mostra allestita
nell'’Aula Magna dello ILU.A.V. di Venezia (3/21
febbraio 1997).

Il catalogo ripercorre l'itinerario della mostra,
approfondendone le tematiche informative e scan-
dendo il suo percorso d'indagine in diverse sezioni;
dalla raccolta di testi e contributi critici, alle testi-
monianze pit personali di chi ha conosciuto Mario
Ridolfi sia come professionista che come uomo;
dalle immagini fotografiche, realizzate per I'occa-
sione dagli studenti del Dipartimento di Fotografia
dell'l.E.D. di Roma, che rielaborano il soggetto
architettonico in una diversa ed inusuale astrazio-
ne formale, alla selezione dei disegni, che sposta
volutamente I'attenzione sulle tematiche del dise-
gno architettonico e della scala del dettaglio.

In particolar modo & evidenziato I'impiego della
Pietra Spongia (la "Pietra Locale" di Terni), mate-
riale protagonista della poetica architettonica di
Mario Ridolfi.

Completato da una ricca bibliografia e dalle schede
delle sette architetture ternane prese in esame, il
catalogo focalizza il senso di una ricerca che ha indi-
viduato nel tema del particolare architettonico la
connotazione simbolica di un procedimento d'anali-
si progettuale condotto sul filo di una continua ricer-
ca di concretezza e di immediata rispondenza alle
esigenze primarie della costruzione e della fruizione.

FiG. 23 -

FACCIATA IN PIETRA SPONGIA, CERAMICA E CEMENTO - TERNI (ITALY),

TerNI, Mario RipoLr, Casa CHITARRINIG, 1949-50,

Mario RipoLF, CaAsA CHITARRING, 1949-50. FACADE IN PIETRA
SPONGIA, CERAMICS AND CEMENT

Cosi vengono sottolineati il valore dellartigiana-
lita, la cura e I'amore per I'oggetto architettonico
sino a studiarne la minima variazione, la traduzio-
ne della fase ideativa della progettazione nell'adat-
tabilita del linguaggio del cantiere, che fanno di
Mario Ridolfi uno dei maestri dell’architettura del
Novecento.

7. TRANSIZIONI - 6 COMUNI DI CALABRIA TRA MITO,
QUOTIDIANITA E PROGETTO

A cura di: Francesco Moschini, Gianfranco Neri,
Renato Partenope, dicembre 1997 (figg. 29-31).

Transizioni & una iniziativa che ha visto impegna-
to I'lstituto Europeo di Design di Roma e i Comuni



calabresi di Cittanova, Melicucco, Polistena,
Rosarno, San Ferdinando e San Giorgio Morgeto in
un ampio e complesso progetto di strategia comu-
nicativa tra mondo della scuola e societa.

| Dipartimenti di Architettura d'Interni, Arreda-
mento, Design del Gioiello, Fotografia, Grafica,
lllustrazione e Moda hanno visto i loro docenti e
allievi impegnati a verificare concretamente le pos-
sibilita di integrazione tra le conoscenze tecniche e
creative acquisite nello svolgimento della didattica

con concreti ambiti tecnologici, produttivi e di
mercato relativi a specifiche domande provenienti
dalle realta sociali e culturali dei Comuni che
hanno partecipato a questa inedita sperimentazio-
ne.

Il libro raccoglie in maniera completa i risultati del-
I'intera esperienza progettuale compiuta nel corso
di questo confronto, una serie di saggi esplicativi
riferiti alle specifiche elaborazioni disciplinari svol-
te, integrati con i testi di commento redatti a cura

FiG. 24 - TerNI, MARIO RIDOLFI, SCUOLA MEDIA "LEONARDO DA VINCI", 1958-61. FACCIATA IN PIETRA SPONGIA, CERAMICA E CEMENTO - TERN!

(Itaty), Mario RipoLFl, “LEONARDO DA VINCI" MIDDLE SCHOOL, 1958-67. FACADE IN PIETRA SPONGIA , CERAMIC AND CEMENT



/v \r._:>1._|c-:_-r| = f‘:_ (@ .ﬂ((';‘fbbit' i
/fdf )“ > K f/:’c fa'{r"ﬂff."a’ !

delle Amministrazioni locali. “Transizioni: 6 comu-
ni di Calabria tra Mito, quotidianita e Progetto” si
colloca quindi come un importante e significativo
momento di ricerca e di verifica dell'attivita cultu-
rale della Scuola, nel quadro del costante amplia-
mento e della progressiva intensificazione dei rap-
porti tra sperimentazione didattica e ricerca appli-
cata che fanno parte della proposta didattica del-
I'lstituto Europeo di Design di Roma, e ciog I'in-
contro tra cultura produttiva e ambiti della ricerca
creativa nei settori della Comunicazione Visiva, del
Design e della Moda.

A una campagna di ricognizione fotografica, cura-
ta dagli allievi del Dipartimento di Fotografia, &
stato affidato il compito di trasferire nell'immedia-
tezza del reportage e di fissare nell'essenzialita del
bianco e nero i tratti di una realtd complessa e
spesso dura ma che immagina, e tenta concreta-
mente di prefigurare nel quotidiano, un futuro
aperto al riscatto civile e materiale.

Parallelamente al lavoro fotografico sono stati indi-
viduati una serie di temi di studio e di riflessione
progettuale relativi a situazioni urbane particolari,
potenzialmente predisposte a interventi di riquali-
ficazione in vista di una loro integrata restituzione
alla vita della citta, ad esempio temi che riguarda-
no la progettazione di spazi liberi nell'edificato, a
elementi di arredo come le pensiline per le ferma-
te dell'autobus e della relativa segnaletica, a pan-
chine o fontane, ma anche ad attrezzature di gioco
o piccole architetture di accoglienza per il giardino
pubblico sino alla riconfigurazione di piccoli nodi
urbani irrisolti, limitati per dimensioni ma non per
complessita, ecc.

L'area della comunicazione visiva ha individuato
nei processi di interrelazione diretti, tra istituzione
e cittadini, il campo della propria sperimentazione,
per un piu corretto ed efficace linguaggio comuni-
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cativo, lasciando ampie aree di liberta alla fantasia.
Infine la riqualificazione delle risorse artigianali
locali & stata proposta dai giovani stilisti di moda e
designer del gioiello, attraverso I'individuazione di
una concreta linea di ricerca, capace di convertire
le nuove idee progettuali in altrettanti fattibili pro-
dotti; una delle possibili strade da percorrere verso
la riappropriazione di una identita culturale e stori-
ca che sia capace di trasformarsi nella progettualita
del futuro.

8. LA SERIE (1996-1999) DI CALENDARI ARTISTICI DEL
GRUPPO LIPPIELLO

Responsabilita scientifica del progetto culturale
A.A.M. Architettura Arte Moderna.

Fotografie Fabrizio Fioravanti.

Presentazione Francesco Moschini (figg. 1-2).

Questa importante iniziativa dimostra come la
Litocomatia (cfr.: 3.) consenta di conseguire note-
voli risultati mirando al superamento di settoriali-
smi disciplinari che nel passato, non solo hanno
condotto ad una netta separazione tra il ruolo del-
I'operatore estetico e quello tecnico, quanto tra i
medesimi operatori estetici seppur di discipline solo
apparentemente tra loro molto distanti.

La necessaria interdisciplinarieta connette espe-
rienze e sapienze differenti che hanno come fine il
miglioramento del modo di “vivere la pietra”, oltre
che nella sua destinazione finale, I'architettura (e
altre applicazioni), anche in altri aspetti non meno
centrali.

Il riferimento & alle lavorazioni e agli effetti che
queste provocano sul reale, sia esso costituito dalla
plurimillenaria cultura del “saper fare", sia dalle
cave che sono da sempre i luoghi simbolici del
vuoto (ovvero l'altro aspetto dell'edificare inteso



come perenne processo di costruzione / de-costru-
zione del territorio).

In questo senso & da leggere la sequenza tematica
dei tre calendari pubblicati: 1996 dedicato alle
cave, 1997 alle macchine e alle lavorazioni, 1998
all'architettura (prodotto finale).

Nel miglioramento del modo di “vivere la pietra”
nei suoi aspetti architettonici & di grande impor-
tanza la comunicazione e diffusione dell'immagine
attraverso lo strumento interpretativo della foto-
grafia. Interpretazione del reale, non gelida ogget-
tivita, che opera scelte tra le infinite immagini e
tecniche possibili fornendo un preciso “punto di
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vista" che & soprattutto mentale e concettuale. E la
fotografia & sempre vissuta nell'equivoco dell'og-
gettivita che, sempre, & stata mascherata dal giu-
dizio sul reale fornito dall'autore.

Ma operare scelte del modo di vedere e trasmet-
tere le immagini dell'architettura significa predi-
sporre I'animo dei progettisti: significa gia proget-
tare. Cosi Francesco Moschini nell'introduzione
dell'edizione 1988 del calendario: “Tuttavia poiché
alla fotografia sono attribuite istanze oggettive,
I'immaginario architettonico, fotograficamente
prodotto, si trasforma in un oggetto di conoscen-
za, determinante e condizionante la nostra cono-

Fic. 25 - Ternt, MariO RipoLr, Casa De Bonis (1), 1971-74. FACCIATA IN PIETRA SPONGIA, CERAMICA, RICORS! DI MATTONI E CEMENTO - TERNI

(I1aLy), MArto RipoLri, Casa De Bonis (1), 1977-74, FACADE IN PIETRA SPONGIA, CERAMIC, LAYERS OF BRICK AND CEMENT
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Fic. 26 - Ternl, MariO RiDOLFI, Casa De Bonis (1), 1971-74, pian-
TA PIANO SUPERIORE - TERNI (ITALY), MaARiO RipoLFl, Casa De Bowis
(1), 1971-74, UPPER-STORY LAYOUT

scenza e percezione dei luoghi, sia in termini di
acquisizione di informazione che di aspettativa nei
confronti di un oggetto spesso noto soltanto attra-
verso I'immagine fotografica.

Tale condizione appare ancora piu significativa se
si considera il carattere strumentale che ha assun-
to questo medium per quanto riguarda la comuni-
cazione disciplinare, per il carattere di ‘documento’
che le fotografie assumono nelle riviste del settore,
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ove esse definiscono un'immagine dell'architettura
costruita sostanzialmente in modo ambiguo, poi-
ché mentre da un lato testimoniano di una presen-
za, dall'altro istituiscono e privilegiano un rapporto
con lo spazio di tipo voyeristico".

Le fotografie sono di Fabrizio Fioravanti, quelle
relative alle opere di Mario Ridolfi sono state ese-
guite con Saverio Lombardi Vallauri e con gli allie-
vi del Dipartimento di Fotografia dell'lstituto
Europeo di Design. | servizi fotografici relativi alle
fasi di abbattimento della bancata e delle fasi di
esecuzione dei tavoli sono stati realizzati nella cava
in localita “Valle Pilella” di Guidonia e nei labora-
tori della STR (Societa del Travertino Romano).

he tradition of working stone and marble
in Rome and the Lazio region has extre-
mely deep roots and has been uninter-
rupted for twenty-six centuries.
Currently, despite a difficult economic
situation, businesses and skilled labor
continue their valuable work in this sector.
However, what is totally lacking is a point of refe-
rence, not only regarding the diffusion and orga-
nic transmission of knowledge of applicative
technologies (both traditional and innovative)
but also the quest for new models of quality at
which to direct production.
In architecture, interior decoration and urban
decor; both in new works and in restoring and
recouping the old.
Because while it's true that design is entrusted to
designers, it's also true that they are not always
specifically trained in stone and need intermedia-
te positions, between trade and profession, able
to give the right direction to the design and crea-



Fic. 27 - Ternl, Mario RipoLr, Casa Lucciont, 1978-80. FACCIATA IN PIETRA SPONGIA,

CERAMICA E RICORSI DI MATTONI - Terni (ITALy), Mario Ripotfl, Casa Luccionr, 1978-80.

FACADE IN PIETRA SPONGIA , CERAMIC AND LAYERS OF BRICKS

tion process.

Above all valorizing stone and marble in their
multitude of types without requiring what they
cannot supply.

All this has been entrusted to the (albeit prai-
seworthy) empiricism of individual entrepreneurs
and particular skills.

. C
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1. THE TRADITION OF “KNOW-
HOW" BETWEEN ABILITY AND
AMNESIA

The tradition of know-how is
still a strong one but by itself
incapable of renewal.

The passing and changing of
time, the quality and type of
customer demands, the ever-
different  procedures  and
methods arriving from techno-
logical innovation are factors
that lead to amnesia about cer-
tain aspects of that know-how
that has connoted the past up
until the premodern.

And so there is a loss of know-
ledge on the one hand and on
the other it has not yet been
possible to trigger a serious
search for new, original and
valid models of reference.

The current situation of cultural
stagnation is not the fault of
individual operators but the
faut of that certain Roman cli-
mate (involving many) which,
in so much looking at the past,
tends to forget it and then
ineptly copy it.

With no designs for the future.

The weight of the past is enormous and interpre-
ting it through history and archeology is a hard
path to take.

Still more arduous is living as moderns with
relics, without destroying them or being
destroyed by them in design terms. Paradoxically,
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in Italy current consumerist culture hasn't mana-
ged to give itself an urban image that is self-cele-
bratory or at least dignified, as stone would be
able to provide.

And this in Rome, the city that in the past entru-
sted precisely to stone the physical semblances of
its existence.

While in many other European capitals (to limit
ourselves to our neighbors) stone currently plays
a role of primary importance in defining urban
areas.

It should be remembered, for example, that most
of the travertine produced in the province of
Rome is exported to beautify the cities of distant
nations while local use is very limited.

What's needed are determination and culture,
but also effective and efficient organizational and
operational tools to overcome this situation.

2. STRATEGY AIMED AT DEVELOPING WORK THAT
DOCUMENTS AND PROMOTES STONE- AND MARBLE-
WORKING

What emerges, therefore, is the need for strategy
aimed at developing work documenting and pro-
moting stone- and marble-working.

That is, a reference structure that is Roman and at
the same time international, one of aggregation
and exchange between the forces of enterprise
and production, technical-scientific and artistic
environments and operators directly involved in
stone-working and its allied aspects. Work that
should be carried out on two main fronts:

- a systematic documentation of stone materials
and how they were worked in the past, the pre-
sent and in current trends.

Documentation aimed at the Roman area but
open to international comparison;
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- cultural and productive promotion connected to
a search for new experiences to be had with stone
and marble, through educational activities and
focused initiatives.

There is a need for research and educational work
done in permanent contact with other national
and international experiences, thus overcoming
not only specific sectorialisms but also the roles
played by different people, in the name of a com-
mon interest in stone and its applications.

All in the awareness that stone has played a uni-
que and irreplaceable role in the past and must
continue to do so in the modern.

This requires many-sided study able to deal with
the numerous specific topics that, especially
today, as they multiply and widen (the search for
new esthetic codes, technological innovations,
etc.) require a specific discipline able to give
them adequate exploration, coordination and
systemization.

3. "LITHOCOMATHY"

This discipline is “Lithocomathy” (from lithos =
stone, and comato = comet; also coma = tresses,
foliage, tree-fronds). Literally, then, what derives,
branching out, from stone, viewed as a material
used in architecture and other types of manufac-
ture.

More precisely, it is the field of research aimed at
studying the image that lives in stone in its histo-
rical and artistic signs and in its wider symbolic
significance.

Lithocomathy makes it possible to achieve consi-
derable results through a real combination of see-
mingly far-apart contexts like that of artistic crea-
tivity and the technical-scientific.

And its aim is to overcome disciplinary (and



hence intellectual and
professional) sectoria-
lisms, which in the
past have led to a net
separation  between
the roles of the esthe-
tic and the technical
operator.

The training of the
lithocomatic (or litho-
comathematical) ope-
rator is based on the
interdisciplinareity
that more and more
connotes the tools sui-
ted to affront new and
ancient problems con-
nected with stone and
its uses. Refining abili-
ties, revealing aptitu-
des and, above all,
gleaning from one's
own many-sided trai-
ning the culture nee-
ded for design resear-
ch, applied to new
works and to restora-
tion.

Of course in Italy, and
especially in Rome, it
is impossible to con-
ceive (and not only
due to historical and
cultural tradition) of
organizations similar
to the Compagnonna-
ge of French stone-
workers.
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Fic. 28 - Ternl, MARIO RiDOLFI, Casa LUPATTELLI 1980-93. FACCIATA IN PIETRA SPONGIA, CERAMICA,
RICORSI DI MATTONI E MARCAFIANI DI CEMENTO - TERNI (ITALY), MARIO RipoLFi, CASA LUPATTELLI, 1980-93.
FACADE IN PIETRA SPONGIA, CERAMIC, LAYERS OF BRICK AND CEMENT STORY-MARKERS
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Fic. 29 - Comune bl MeLicucco (RC). SISTEMA DELLE FONTANE PER MELICUCCO. PAVIMENTAZIONE E MURATURE IN PIETRA LOCALE. DI GIANPACLO

Di CoLa, MaDDALENA MARINELLI E BARBARA THERMES. COORDINATRICE: LUCIANA RATTAZZI - MELICUCCO (REGGIO CALABRIA, 1TALY). FOUNTAIN

SYSTEM FOR THE TOWN. PAVING AND MASONRY IN LOCAL STONE. By Gianraoro Di CoLa, MADDALENA MARINELLI AND BARBARA THERMES.

COORDINATOR: LUCIANA RATTAZZI

Nonetheless, in Rome and the Lazio region, if
organized and encouraged, this great know-how
can accomplish that hoped-for leap in quality
aimed at a real and legitimate insertion into the
international realm. It's the abilities and potential
deriving from inventiveness and knowledge that
put down long roots into tradition.

5O

4. THE WORK OF THE ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN -
ROME BRANCH

For a number of years the Roman branch of the
Istituto Europeo di Design (European Institute of
Design - other branches are in Milan, Turin,
Cagliari, Madrid and Toledo) has been attentive



to these emerging needs and,
using a method adopted for
many years in other creative sec-
tors, has been showing particular
interest in stone and marble
both in the education and
research sector (with a series of
important publications) and in
that of design and building, in
connection with the world of
business.

Francesco Moschini, scientific
and cultural director of the
Istituto Europeo di Design
(LE.D.) in Rome, describes its
work: “In Rome at the start of
the 70's the strong and lively
response of youth to the training
proposed by the Istituto Europeo
di Design anticipated what
would later show itself to be a
surprising trend: an interest in
the advanced services sector
shown by a city that, as stereoty-
ped in the national imagination,
was bogged down in sterile
bureaucracy.

Instead, a wide range of twenty-
year-olds showed themselves
oriented towards less conventio-
nal solutions to the job problem,
achievable through work in
visual communication.

On the level of organization and
method, right from its start the
Institute gave a reliable answer
to this need - especially new for
the central south - to give full
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Fic. 30 - Comune D1 Melicucco (RC). SISTEMA DELLE FONTANE PER MELICUCCO.
PAVIMENTAZIONE E MURATURE IN PIETRA LOCALE. DI Gianpaolo Di Cola, MADDALENA
MARINELLI E BARBARA THERMES. COORDINATRICE: LUCIANA RATTAZZI ASSONOMETRIA, PROSPET-
Tl, PIANTE - MELIcuccO (REGGIO CALABRIA, ITALY). FOUNTAIN SYSTEM FOR THE TOWN. PAVING
AND MASONRY IN LOCAL STONE. By GianpaoLo Di CoLa, MADDALENA MARINELLI AND
BarBARA THERMES. COORDINATOR: LUCIANA RATTAZZI. AXONOMETRY, PROSPECTS, LAYOUTS
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dignity to professions and jobs
deriving from art or belonging
to Anglo-Saxon culture.

And the Institute was undoub-
tedly very important not only
in handling and developing this
phenomenon but also in
engendering it.

The young new design profes-
sionals ‘graduating’ from the
Institute became competent
diffusers of styles, languages
and techniques, and experts in
a more structured way of
approaching many creative
métiers.

What emerged was a growing
maturity (a welcome thing to
support career growth in the
south) in the entire sector of
image services, which employs
graphic artists, stylists, illustra-
tors, photographers, architects
- in brief, designers.

On the other hand, goods and
services consumption, grown
beyond expectations, has to be
fed by the invention/produc-
tion of shapes, colors and sym-
bols, and creativity is also used
to make technigues for compe-
ting on markets more sophisti-
cated. Visual communication
has therefore become a way of
thinking, a philosophy of life Fic. 31 - Comune i CITTANOVA (RC). SISTEMAZIONE DEL BELVEDERE. PAVIMENTAZIONE IN PIE-
and, in daily life which makes tra Locate. Di Maria IsageL FLORES E VANIA PisTELLA. COORDINATORE: CARLO BORDIN -
heavy use of images and sym-  Cirranova (REGGIO CALABRIA, ITALY). SYSTEMATIZING THE BELVEDERE. PAVING IN LOCAL STONE.
bol systems, the way to relate  Br Maria IsaeL FLORES AND VaniA PisTeLLA. COORDINATOR: CARLO BORDIN
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to others during work, during leisure, in politics,
in the intake of a society in movement.

In job terms this means dynamic work opportuni-
ties for whoever feels they have an aptitude for
combining method with imagination."

The following is a description of publications on
the research and designs done by students at the
Istituto Europeo di Design, testifying not only to
their interest in stone and how it is worked but
also to the originality of the methods they use
and how they overcome disciplinary sectoriali-
sms.

The topics dealt with concern central and
southern Italy.

The publishing series “Interni di Proget-
to/Dettaglio” issued by Edizioni Kappa, Rome, is
a testimony to the design experiences that stu-
dents in the various departments of the Rome
I.E.D. work on in relation to outside professional,
cultural and productive realities and which beco-
me occasions for educational growth and compa-
rison.

5. SULLA PIETRA DI ROMA - LAPIS TIBURTINUS -
L'ICONA PIETRIFICATA - GRAFFITI DELLA MEMORIA

Edited by Luciana Rattazzi, March, 1995, with pre-
sentations by Francesco Moschini and Paolo
Portoghesi. (Figs. 3-22)

The three sections into which this catalogue is
divided correspond to as many viewpoints, in
which a single object is focused on in its particu-
lar variations and possible meanings.

“Sulla Pietra di Roma" (“On Roman Stone") is
meant as a contribution of ideas, reflections and
designs to one of the materials, travertine, that
has most greatly configured and marked the
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“INTERNI® DI PROGETTO/DETTAGLIO

SULLA PIETRA DI ROMA

LAPIS

GRAFFITI DELLA MEMORIA

ISTITUTO EUROPEQ DI DESIGN DI ROMA
DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA D'INTERNI E DIPARTIMENTO DI ARREDAMENTO

AAM,
ARCHITETTURA ARTE MODERNA

EDIZIONI KAPPA

Fic. 32 - COPERTINA DEL TESTO SULLA PIETRA DI Roma - COVER OF
"SuLLa PiETRA DI Roma"

history and image of Rome. The meaning of the
book is to be found less in the definition of a
“choice"” than in comprehension of a closer exa-
mination of the materials of a “collection”.

Like a parallel story, interspersed with text, the
sequence of images develops which, in the hiera-
ticity of its pictures, delineates the borders where
every-dayness blends into the estrangement of
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vision and, better than any words describes the
clarity and essence of a landscape "revealed”.
The first part of the catalogue, Lapis Tiburtinus,
contains the students' designs for the theme “a
table in Roman travertine”; it's the story of an
educational experience which, stemming from
the meeting of two realities under many aspects
very different - the worlds of industry and of
school - clarified the terms of its exploration and
became concrete as it did so.

The steps that, from ideation to design, led to the
creation of the prototypes considered most
worthy, configured an important sphere of resear-
ch into stone's new and latent potential for
expression in the field of designing objects for
common use.

In Llcona Petrificata (The Petrified Icon), the
archetypal idea of lithic material is visualized in
the creative transposition of some of the most
significant artists working in Rome.

Each trend shown here is a viewpoint concretized
into a work of art in which the primary idea,
expressing its multiple worths, takes on other
forms and meanings.

Travertine, or the idea of this material, becomes
the prime subject of that mysterious relationship
which, always pivoting between identification
and abstraction, works the particular and recon-
dite meanings of nature into the revealing ones of
art.

Lastly, but not last, the Graffiti della memoria
(Memory's Graffiti) section gathers together the
thoughts and ideas of those building and working
with stone and therefore, from a viewpoint
always attentive to design, reveals even in the
succinctness of a sketch the intrinsic potential of

(1) From THE PREFACE (L.R.), P 4.
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a material that has always been primarily identi-
fied with the idea of “building”.

The sketches and drawings collected here testify
to the timeliness of dedicated reflection, to the
immediacy of focused thought, and therefore run
through the thematic freedom of different expe-
riences, from design intentions aimed mainly at
fantastic visions of petrified landscapes to tales of
trips perhaps never taken to memories of histo-
ries that have certainly been lived™.

6. MARIO RIDOLFI - LA POETICA DEL DETTAGLIO (THE
POETICS OF DETAIL)

Edited by Francesco Moschini and Luciana
Rattazzi, with Fabrizio Da Col and Giovanni
Gardenghi, December, 1997 (Figs. 23-28)

This concerns the research ideated and conducted
by a group of students at the Istituto Europeo di
Design and the Istituto Universitario di
Architettura di Venezia (the I.U.A.V.) on Roman
architect Mario Ridolfi and his work, following
the important show exhibited in the main hall of
the LU.A.V. in Venice (February 3 to 21, 1997).

The catalogue traces the route of the exhibit,
exploring informative topics and dealing with

them in different sections, from a collection of

texts and critical contributions to the more perso-
nal testimonies of those who knew Mario Ridolfi
as an architect and as a man; from photographs
done for the occasion by photography students at
the Rome I.E.D., who re-elaborate the architecto-
nic subject into a different and unusual formal
abstraction, to a selection of drawings which
deliberately turns attention to the topics of archi-
tectonic design and the scale of detail.

Particular emphasis is given to the use of Pietra
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FiG. 33 - COPERTINA DEL TESTO MARIO RIDOLFI - LA POETICA DEL DET-
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Spongia (the local stone of Terni), a leading
material in Mario Ridolfi's architectonic poetics.

Complete with a rich bibliography and files on
the seven works of architecture in Terni being
examined, the catalogue focalizes the meaning of
research which has found in architectonic detail
the symbolic connotation of a design-analysis
process conducted along the guidelines of a con-
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tinual search for concreteness and for immediate
response to the primary demands of building and
fruition. This emphasizes the value of craftsman-
ship, the love and care for an architectonic object
that leads to study of its smallest variation, the
translation of the ideation phase of design into
one adapted to worksite language, all of which
make Mario Ridolfi one of the masters of twen-
tieth century architecture.

7. TRANSIZIONI - 6 COMUNI DI CALABRIA TRA MITO,
QUOTIDIANITA E PROGETTO

(Transitions - 6 Calabrian Communities between
Myth, Routine and Design).

Edited by Francesco Moschini, Gianfranco Neri,
Renato Partenope, December, 1997. (Figs. 29-31)

Transizioni is an initiative involving Rome's
Istituto Europeo di Design and the Calabrian
communities of Cittanova, Melicucco, Polistena,
Rosarno, San Ferdinando and San Giorgio
Morgeto in a broad and complex project of com-
munication strategy between the school world
and society.

The LE.D.'s Interior Design, Interior Decoration,
Jewelry  Design, Photography, Graphics,
lllustration and Fashion departments saw their
teachers and students engaged in concretely
verifying the possibilities of integrating the tech-
nical and creative skills they had acquired with
concrete technological, productive and market
spheres in relation to specific demands coming
from the social and cultural realms of the com-
munities participating in this unusual experiment.
The book is a complete collection of the results of
the full design experience achieved through this
undertaking, a series of explanatory essays about
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FIG. 34 - COPERTINA DEL TESTO TRANSIZION! - COVER OF THE BOOK
“TRANSIZION! "

the specific work done, supplemented by com-
ments written by the local community admini-
strations.

“Transizioni: 6 Comuni di Calabria tra Mito,
Quotidianita e Progetto” is thus an important,
significant kind of research into, and verification
of, the school’s cultural activities in the fra-
mework of the constantly extended and gradual-
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ly intensified relations between educational
experimentation and applied research that are
part of the I.LE.D.'s curriculum - i.e., having pro-
duction and creative research meet in the sectors
of visual communication, design and fashion.

A photographic campaign organized by photo-
graphy department students was tasked with
transferring into the immediacy of reportage, and
fixing in the essentialness of black and white, the
features of a complex and often harsh reality that
imagines, and tries to concretely prefigure in the
day-to-day, a future open to civil and material
revival.

Alongside the photographic work, a set of topics
for study and reflection about design were found
in regard to particular urban situations potential-
ly ripe for upgrading in view of their integrated
re-entry into the life of the city, topics concer-
ning, for example, designing open spaces within
the built-up, designing urban fixtures such as
bus-stop shelters and signs, benches, fountains,
but also playground equipment, public-garden
restrooms, and even the reconfiguration of unsol-
ved urban knots, small in size but not in com-
plexity, etc.

The visual communication area found its field of
experimentation in the direct interrelations
between institutions and inhabitants, working
towards a more correct and effective communica-
tive language that left wide areas of freedom to
the imagination.

Finally, upgrading local handicraft resources was
proposed by the young fashion and jewelry desi-
gners, who found a concrete line of research able
to convert new design ideas into feasible pro-
ducts - one of the possible roads to take towards
reappropriating a cultural and historical identity
able to transform itself into designs of the future.



8. THE 1996-1999 SERIES OF ARTISTIC CALENDARS BY
THE LIPPIELLO GROUP

Scientific management of the cultural A.A.M.
Architettura Arte Moderna project. Photographs
by Fabrizio Fioravanti. Presentation by Francesco
Moschini. (Figs. 1-2)

This important undertaking shows how lithoco-
mathy (cf.: 3) achieves noteworthy results in
aiming to overcome the disciplinary sectorialisms
that in the past not only led to a net separation of
the roles of the esthetic and technical operator
but even of two esthetic operators working in
fields only seemingly quite distant.
Interdisciplinareity connects up different expe-
riences and skills and its purpose is to improve
the way to “live stone” not only in its final desti-
nation, architecture (and other applications) but
also under other, no less central, aspects.

The reference is to workmanship and the effects
it has on the real, whether it consists of many
millenniums of know-how, or of the quarries that
have always been symbolic sites of vacuum (or
the opposite aspect of building, taken as a peren-
nial process of constructing/deconstructing
areas).

This is the direction in which to read the thema-
tic sequence of the three published calendars:
1996 devoted to quarries, 1997 to machinery and
workmanship, 1998 to architecture (the final pro-
duct).

In improving the way to “live stone" in its archi-
tectonic aspects it is very important to communi-
cate and diffuse its image through the interpreti-
ve tool of photography.

Interpretation of the real, not cold objectivity,
which makes choices between the infinite images
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and techniques possible, giving a precise "point
of view" that is above all mental and conceptual.
And photography has always lived in the ambi-
guity of objectivity, always masked by the photo-
grapher's opinion of the real.

But making choices about how to see and tran-
smit architectural images means having the soul
of a designer; it already means designing.

In the introduction to the 1998 edition of the
calendar Francesco Moschini says: “However,
since photography has been attributed objective
instances, the photographically produced archi-
tectonic image transforms itself into an object of
knowledge which determines and influences our
knowledge and perception of places both in
terms of acquired information and in terms of
what we expect from an object often known only
through photographs.

This condition is even more significant if we con-
sider the instrumental character this medium has
taken on in regard to disciplinary communication,
due to the nature of ‘document’ that photographs
assume in trade magazines, where they define an
image of architecture constructed essentially in
an ambiguous way because, while on the one
hand they testify to a presence, on the other they
intuit and give preference to a kind of voyeuristic
relation with space.”

The photographs are by Fabrizio Fioravanti, while
those of the works of Mario Ridolfi were done by
Saverio Lombardi Vallauri and students in the pho-
tography department of the Istituto Europeo di
Design.

The photographs of bed-overturning and table-
making were taken in the quarry in the “Valle
Pilella" location of Guidonia and in the workshops
of the STR (Societa del Travertino Romano).
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